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Dis~gni di legge e relazioni - 1948-52 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

J.Je pensiorii spettanti in base alle vigenti 
disposizioni a carico totale o parziale degli 
Istituti di previdenza, amministrati dalla Di
rezione generale omonima del Ministero deì 
tesoro, relative a cessazioni dal servizio ante
riori al l 0 luglio 1950, sono aumentate dalla data 
medesiina nella misura del 15 per cento, con 
un aumento annuo llliniJ;IIO di lire 5.900 per le 
pensioni dirette, e di lire 3. 900 per le pensioni 
indirette e di riversibilità. L'importo annuo 
loTdo della pensione risultante dall'aumento 
va arrotondato per eccesso a lire 100. 

Nei casi di pensioni ad onere ripartito a 
carico di due o più dei detti Istituti di previ~ 
denz9J, l'aumento di eui al precedente comma 
è dovuto per intero dall'Ist ituto che h a con
ferito la pensione. 

Art. 2. 

L'importo dell'assegno supplementare sta
bilito dall'articolo 2 delJa legge 21 novembre 
1949, n. 914 ed i relativi mjnimi e m·assimi 
stabiliti dall'a.rticolo stesso sono elevati, a 
decorrere dal l 0 luglio 1950, nella misura del 
15 per cento. J}importo annuo lordo dell'as
segno supplementare risultante dall'aumento 
va arrotondato per eccesso a lire 100. 

P er le pensioni ripartite a carico di due o 
più Istituti di previdenza di cui all'articolo l, 
relative a cessazioni dal servizio anteriori al 
l 0 luglio 1950, · l'anniento dell'assegnò su p- · 
plementare di cui al precedente conìma è do
vuto per intero dall'Istit,nto che ha con:ferito 
la pensione. 

Gli aumenti di cui al presente e al precedente 
articolo assorbono l'aumento previsto per le 
pensioni dei medici condotti dall'articolo .8 
dellaJegge 4 maggio 1951, n. 307. 

Art. 3. 

Per le cessazioni dal servizio anteriori al 
l 0 luglio 1950, nei casi di pensioni ad onere 
ripartito tra Istituti di previdenza ed altri 
Enti, compreso lo Stato, e comunque in tutti i 
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casi 1n cui il pagamento della pensione origi
naria è fatto per intero dagli Istituti di pre
videnza, l'aumento di cui al precedente arti
colo l viene valutato sulla pensione totale in 
godimento . al 30 giugno '1950. Le quote di 
aumento di p ensione a .carico degli Istituti di 
previdenza ed a carico degli altri Enti, escluso 
lo Stato, sono determinate in proporzione 
delle rispettive quote della predetta p~.nsione 

totale. I1a misùra dell'aumento sulla quota di 
pensione a carico dello Stato viene determi
nata in base alle norme per le pensioni ordi
narie statali. 
. Nei casi di pensioni .di cui al comma pre
cedente l'aumento dell'assegno supplementare 

. stabilito dall'futicolo 2 si a.pplica sulle quote 
di assegno supplementare in godimento al 
30 giugno 1950 a, carico degli Istituti di pre
videnza e degli altri Enti, escluso lo Stato. 

L'intera pensione e l'intero assegno sup
plementare, risultanti dall'applicazione degli 
aumenti di cui ai commi precedenti, sono corr 
risposti dagli Istituti di previdenza, con ri
valsa delle quote a carico degli Enti compreso 
lo Stato, applicando le norme stabilite in ma
teria dagli ordinamenti degli Istituti di pre
videnza. 

Nei casi di pensioni ad onere ripartito tra 
Istituti di previdenza, Stato ed eventualmente 
altri Enti, per i quali il pagamento della pen
sione originaria viene effettuato direttamente 
dallo Stato, gli aumenti delle quote di pen
sione e di assegno supplementare a carico degli 
Istituti di previdenza sono determinati in 
conformità alla procedura stabilita nei commi 
prirno e secondo del presente articolo. 

Art. 4. 

N el caso di decesso di titolari di pensioni, 
a carico totale o parziale degli Istituti di pre
videnza e corrisp~ste dagli I stituti stessi, rela
tive a cessazioni dal servizio anteriori al l 0 lu
glio 1949, è concesso, a totale caTico degli Isti
tuti predetti, un assegno una volta tanto a 
favore degli aventi diTitto alla TiveTsibilità, 
nella seguente misura: 

50 per cento di una mensilità della pen
sione e dell'assegno supplementaTe, nel caso 
eli decesso ~uTa.nte il periodo dal l 0 luglio 
195Q al 30 giugno 1951; 
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40 per cento .di una mensilità della pen
sione e dell'assegno supplementare, nel caso 
di decesso durante il periodo dal l 0 luglio 
1951 al 30 giugno 1952; 

30 per cento di _una mensilità della pen
sione e dell'assegno supplementare, nel caso · 
di decesso durante il perioçlo dal l 0 luglio 1952 
al 30 giugno 1953; 

20 per cento di una mensilità della pen
sione e dell'assegno supplementare, nel caso 
di decesso durante il periodo dal l 0 luglio 
1953 al 30 giugno 195'4. 

Ai fini della determinazione dell'assegno 
una volta tanto, di cui al precedente comma, 
si considerano gli importi netti della pensione 
e dell'assegno supplementare diretti, o vedovili 
nel. caso di decesso della vedova pensionata, . 
quali risultano dopo l'applicazione degli au
menti stabiliti dai precedenti articoli. 

L'assegno una vol~a tanto stabilito dal pre
sente articolo non spetta, qualora sia già stato 
concesso ad un precedente avente diritto alla 
riversibilità della pensione e dell'assegno sup
plementare. 

Art. 5. 

Per i casi di cessazione dal servizio a partire 
dal l 0 luglio 1950 in poi, i coe,fficienti di mag
giorazione del 1300 per cento sulle p:dme · 
lire 3000 e dell'840 per cento sull'eccedenza, 
previsti dall'articolo 6, comma primo, della 
legge 21 novembre 1949, n. 91-4, sono elevati 
rispettivamente alle misure del l. 700 e del 
1.100 per cento e sono estesi relativamente 
ai servizi prestati fino a tutto il 31 dicembre · 
1947. 

Art. 6. 

Le pensioni e le indenmtà una volta tanto 
risultanti dall'.applicazione delle tabelle A. S. 
ed A. U. all~gate alla legge 21 novembre 1949, 
n. 914, relative, rispettivamente, alla Cassa di 
previdenza per le pensioni dei sanitari e alia 

stabiliti dal secondo comma dell'articolo 7 e 
dal secondo comma dell'articolo 9 della citata 
legge n. 914, nonchè la quota massima di iute- · 
grazione di lire 1~2.600 annue di cui al terzo 
comma dell'articolo 9 della legge medesima. 

Art. 7. 

Nei casi di riscatto e in quelli di riconosci
mento di servizi o di periodi, quando 1 a relativa 
domanda risulti presentata alla Prefettura o agli 
Isti~uti di previdenza prima della data di en
trata in vigore della presente legge, il contri
buto a carico dell'iscritto si calcola in base alle 
norme vigenti alla data di presentazione della 
domanda stessa. 

Nei casi invece in cui la domanda non 
risulti presentata prima della data di entrata 
in vigore della presente legge: 

a) per gli iscritti alla Cassa di previdenza 
per le pensioni agli impiegati degli enti locali, 
ivi compresi gli iscritti alla Sezione autonoma 
per le pensioni agli insegnanti, e per gli iscritti 
alla Cassa di previdenza per le pensioni ai 
salariati degli e~ti locali, il coefficiente di cui 
al terzo comma dell'articolo 8 della legge 21 no
vembre 1949, n. 91f!, è elevato da 9,4 a 12;. 
i minimi di lire 14.100 e di lire 9.400 prev isti 
dal quarto comma del predetto artieolo 8 
sono elevati rispettivamente a lire 18.000 
e a lire 12.000; la maggiorazione dell'840 per 
cento di cui al quinto comma dello stesso arti
colo 8 è . elevata al 1.100 per cento e la data 
del l 0 gennaio 194 7 stabilita dai predetti commi 
terzo, quarto e quinto è sostituita da quella 
del l 0 gennaio 1948; 

b) per gli iscritti alla Cassa di previdenza 
per l~ pensioni dei sanitari, il contributo dete
minato in app,licazione dell'ultimo comma del
l'articolo 8 citato è elevato del 15 per cento. 

Art. 8. 

Cassa di previdenza per le pensioni degli u'ffi - I minimi di pensione di lire 39.000, 26.000 
ciali giudiziari, sonQ aumentate nella misura e 7 4.00.0 stabiliti dall'articolo lO della· legge 
del 15 per cento nei casi di cessazione dal ser- 21 novembre 1949, n. 914, spno elevati; a de
vizio a partire dal l 0 luglio 1950 in poi. l correre dal l 0 luglio 1950, rispettivamente a 

P er le cessazioni dal servizio di cui al comma lire 44.900, 29.900 e 85.100, sia nei casi di 
precedente sono aumentati parimenti, nella cessazione .anteriore che posteriore alla data 
misura del 15 per cento, i massimi di pensione ~ predetta. · .. 
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Art. 9. 

I provvedimenti relativi alla copertura dei 
maggiori oneri derivanti dai miglioramenti 
che si apportano con la presente legge a favore 
degli iscritti e dei pensionati della Cassa di 
previdenza per le pensioni agli impiegati degli 
enti locali- ivi compresa la Sezione autonoma 
per le pensioni agli insegnanti - e della Cassa 
di previdenza per le pensioni ai salariat~ degli 
Enti locali saranno adottati in seguito alle 
risultanze dei pri.mi bilanci tecnici delle Casse 
stesse compilati dopo l'entrata in vigore della 
presente ·legge. 

- Art. 10. 

I contributi ordinari di cui al primo comma 
dell'articolo l? della legge 21 novembre 1949, 
n. 91·4, dovuti alla Cassa di previdenza per le 
pensioni dei sanitari, vengono elevati, con 
effetto dal l 0 gennaio 1951!, alle seguenti mi
sure annue: 

contrib;uto ordinario dell'iscritto, lire 18 
mila; 

contributo · ordinario dell'Ente, lire 72 
mila. 

Art. 11. 

Il contributo annuo per ogni ufficiale giu
diziario in organico a favore della Cassa di 
previdenza per le pensioni degli ufficiali giu
diziari, previsto , dal primo comma "dell'arti
colo 14 della legge 21 novembre 1949, n. 914 
è elevato, a decorrere dal l 0 luglio 1951, da 
lire 70 mila a lire 88 mila. ' 

Questo contributo è corrisposto per lire 
15 mila dall'iscritto e per lire 73 mila dal Mi
nistrero . di grazia e giustizia. Quando però 
l'organico non sia completo o l'ufficiale giudi
ziario si trovi in aspettativa o sospeso per 
provvedimento disciplinare o per· condanna, il 
contributo è dovuto per intero dal Ministero di 
grazia · e giustizia. 

. .Art. 1·2. 

Per accelerare i lavori inerenti all'applica
zione delle norme . contenute nella presente 
legge nei riguardi degli iscritti la cui cessazione 

dal servizio sia anteriore al l 0 luglio 1951 sono 
· autorizzate per il personale che vi è addetto, 
prestazioni di la v oro straordinario anche eol 
sistema del cottimo, oltre i lìmiti orari e la 
misura forfetaria consentiti dal decreto legi
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19, 
con le modalità e secondo criteri da stabilirsi 
dal Ministro per il tesoro. 

.Art. 13. 

.All'onere derivante allo Stato dall'applica
zione della presente legge per i migljoramenti 
riferentisi alle pensiori a favore degli ufficiali 
giudiziari, per un importo annuo presunto di 
22 milioni, si farà ±ronte, relativamente ·allo 
esercizio 1951-52 con equivalente riduzione 
dello stanziamento del capitolo 452 dello stato 
di previsione della. spesa del Ministero del 
tesoro per tale esercizio finanziario. 

.Art. 14. 

I miglioramenti previsti dagli articoli l e 2 
della legge 21 novembre 1949, n. 914, riferi
bilmente ai casi di cessazione dal servizio ante
riore al l 0 novembre 1948 e quelli previsti 
dagli articoli 1, 2 e 4 della presente legge, 
riferibilmente ai casi di cessazione dal servizio 
anteriore al l 0 luglio 1950, si applicano anche 
sulle pensioni e quote di pensioni a carieo 
di Provincie, Comuni o Istituzioni pubbliche 
di assistenza e beneficenza, nei casi in cui il 
relativo pagamento non ·viene effettuato ai 
rispettivi titolari direttamente dagli Istituti 
di previdenza, fermo rimanendo il corrispon
dente maggiore onere a carico dei predetti 
Enti. 

.Art. 15. 

.Agli impiegati ed ai salariati delle Istitu
zioni pubbliche di assistenza e beneficenza, 
in servizio al 1° gennaio 1950, iscritti alle ri
spettive Casse di previdenza per le pensioni 
agli impiegati e per le pensioni ai salariati 
degli enti locali a tale data o successivamente, 
si applicano le norme di cui al presente ed 
ai successivi articoli 16 e 17. 
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Per i servizi resi anteriorrnente alla iscri
zione alle Casse di previdenza presso Istitu
zioni pubbliche di assistenza e .beneficenza 
che abbiano nel bilancio di previsione del
l'anno 1949 uno stanziamento per entrate 
effettive di almeno 80 milioni di lire viene 
esteso il beneficio di cui all'articolo 13 del 
decreto legislativo 3 settembre 194:6, n. 143, 
con le norme e le modaìità fis~ate nello stesso 
articolo. A domanda degli enti, da presen
tarsi entro t,re anni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, oppure dalle sue- · 
cessive date di iscrizione alle Casse di previ
denza, è tuttavi.a consentito che l'onere ad 
essi derivante per l'applicazione del predetto 
artieolo 13 venga sostituito dal versamento di 
un contributo pari al valore capitale, ridotto 
del 10 per cento, della differenza tra le due 
pensioni teoriche dirette calcolate alla data 
cl ella domanda, tenendo conto delJ 'intero ser
vizio utile alla data della domanda stessa .e 
soltanto di 11ue1lo reso eon iscrizione alla Cassa 
di previdenza. Il contributo può essere ver
sato in non più di dieci rate annuali, compren
sive dell'interesse del 4,25 per eento. 

Art. 16. 

Per i servizi anteriori alla isenzwne alle 
Casse di previdenza resi presso le Istituzjoni 
pubbliche di assistenza e beneficenza -aventi 
nel bilancio dell'esercizio 1949 uno stanziamento 
per entrate effettive inferiori alle lir~ 80 mi
lioni, il riconoscimento di eui all'articolo prece
dente sarà effettuato con il vers~mento da parte 
dell'ente dei contributi ordinari aun1entati, 
per il periodo anteriore al 1946, del 200 per 
eento. 

Per il riconoscimento di cui al precedente 
comma dovrà essere presentata da parte del
l'ente o dell'interessato apposita domanda en
tro il termine di cinque anni dalla data di en
trata in vigore della presente legge o dalle suc
eessive date di iserizione alle Casse. Il contri
buto può essere versato in unica soluzione o in 
non più di dieci rate annuali uguali, compren
sive dell'interesse del 4,25 per cento. 

Art. 17. 

Per tutto il periodo d~ servizio reso valutabile 
çti termini dei precede:n;ti articoli 15 e 16 l'ente 

è sostituito all'iseritto nei diritti verso l'Istituto 
nazional(t della previdenza sociale o verso l'al
tro Istituto assicuratore, ~no alla . concorrenza 
della quQta di assegno posta a s~o carico, in 
applieazione dell'artieolo 13 del decreto legi
slativo 3 settembre 1946, n. 143, o dell'onere 
derivante dal pagamento dei contributi. 

Art. 18. 

Per gli impiegati e per i salariati delle aziende 
municipalizzate in servizio al l 0 gennaio 1950 
ed iscritti alle rispettive Casse di previdenza 
per le pensioni agli impiegati e per le pensioni · 
ai salariati degli enti locali a 'tale data o suc
cessivamente, è esteso il beneficio di cui allo 
articolo 13 del decreto legislativo 3 settembre 
1946, n. 143, alle eondizioni e con le norme 
contenute nell'articolo stesso. L'onere rela
tivo viene attribuito al Comune con diritto 
di rivalsa verso l'azienda. 

Art. 19. 

Gli impiegati delle Istituzioni pubbliche di . 
assistenza e beneficenza in servizio al l 0 gen
naio 1950 e non aventi servizi anteriori al 
l 0 gennaio 1908, iscritti alla Cassa di previdenza 
per le pensioni agli impiegati degli enti locali 
dal l 0 gennaio 1938 o succe~sivamente, sono 
obbligati all'iscrizione alla Cassa stessa anche 
per i periodi di servizio precedenti per i quali, 
p_ur non esistendo l'obbligo della iscrizione, 
fosse stata adottata nei loro riguardi delibe
razione di nomina · ed i~oltre per i servizi che 
comunque prestati abbiano almeno avuto la 
durata di due anni. 

Sono esclusi dall'obbligo della iscrizione di 
cui al comma precedente i periodi di servizi 
prestati cori iscrizione a regolamenti speciali 
di pensione, quelli resi con stipendio annuo 
inferiore a lire trecento o presso enti che di
sponevano di una rendita netta inferiore a lire 
cinquemila annue, nonchè quelli che vengono 
riconosciuti utili i:Ù applicazione dei precedenti 
articoli 15 e 16. 

A decorrere dal primo giorno del rnese suc
ces.sivo a quello _ di entrata in vigore della 
presente legge cessano i pagamenti ancora in 
corso per contributi di :risc~tto dei servizi che 
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vengono riconosciuti utili in applic~.zione d0i . 
commi precedenti, rimanendo escluso, in ogni 
cas.o, il rimborso de~ contributi versati. 

Art. 20. 

I medici alle dipendenze dei Comuni, delle 
Provincie e dei Consorzi re~ativi, assunti po
steriormente al 1° gen~aio 1899 ed in servizio 
al l 0 gennaio 1950, sono obbligati alla iscri
zione alla Cassa di previdenza per le pensioni 
dei sanitari dalla data di assunzione in servi
zio in posti per i quali gli enti erano ten,uti 
a versare i contributi personale e dell'ente, 
anche se il servizio stesso sia stato prestato 
a titolo provvisorio od interinale. 

L'obbligo di cui al comma precedente si 
m'tende ai veterinari ed . agli ufficiali sanitari 
anche se interin.i, assunti, rispettivamente, 
dopo il 26 luglio 1902, e il 21 marzo 1904 ed 
in servizio al l 0 gennaio 1950. 

Art. 21. 

·Alle categorie dei personali indicate nel
l' articolo 5 della legge 25 luglio 1.941, n. 934, 
si aggiunge ai sensi della lettera h) dell'arti
colo stesso e con decorrenza a qualsiasi effetto 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, quella dei . salariati delle Università 
agrarie e delle altre persone giuridiche costi
tuite per virtù della legge 4 agosto 1894~ nu
mero 397 e successive modificazioni. Anche nei 
riguardi delle predette categorie rimane fermo 
il disposto · di cui all'articolo 8 della citata 
legge n. 934. 

Art. 22. 

Alle categorie dei personali indicate nel
l' articolo 5 del regio decreto-legge 3 marzo 
1938, n. 680, e nell'articolo 5 della legge 25 lu
glio 1941, n. 934, si aggiunge, ai sensi rispet
tivamente delle lettere p, ed h) degli articoli 
citati, con dec_orrenza a qualsiasi effetto dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
quella dei dipendenti degli Enti comunali di 
consu'mo ' istituiti . con il decreto legislativo 
13 settembre 1946, n. 90. Rimangono fermi, 
a,,n,che nei riguardi delle ~redette categorie, 1 

disposti di cui all'articolo 8 delle citate leggi 
1938, n.' 680 e 1941, ·n. 93f!. 

Per i dipendenti di cui al comma precedente 
che siano stati già iscritti alla Cassa di pre
videnza per le pensioni agli impiegati o a quella 
per le pensioni ai salariati per servizi resi 
presso aJtri Enti locali, t sérvizi prestati presso 
gli Enti comunali . di consumo anteriormente
alla data di entrata in vigore della presente 
legge sono utili ai fini del trattamento di qp.ie
~cenza, previo recupero dei contributi dovuti. 

Art. 23. 

È abolitò il termine di un anno, previsto 
dall'articolo 18, terzo comma, dall'articolo 20, 
primo comma e d.all'articolo 21, quarto com
ma, del regio decreto-legge 3 marzo 1:938, nu
mero 6.80, dall'articolo 18, ter.zo comma, dal
l'articolo 19, primo comma e dall'àrticolo 20, 
quarto comma,, della legge 25 luglio 1941, 
numero 934, e dall'articolo 12, secondo comma, 
della legge 6 luglio 1939, n. 1035, per l'esercizio 
della facoltà di continuare l'iscrizione alle 
Casse di previdenza, riferibilmente agli iscritti 
alla data . di entrata in vigore della presente 
legge, o successivamente, che passino poi alle 
dipendenze di privati o dj enti non. iscrivibili 
alle Casse medesime. Rimangono esclusi dalla 
facoltà predetta gli iscritti i quali, in relazione 
al servizio prestato, ottengano su loro do
manda la liquidazione dell'assegno di quie
scenza o il rimborso dei contributi personali 
che possa loro spettare. 

Il comma quinto dell'articolo 21 del regio 
decreto-legge 3 marzo 1938, n. 680, il comma 
quinto dell'articolo 20 della legge 25 luglio 
1941, n. 934, e l'ultimo comma dell'articolo 12 
della legge 6 luglio 1939, n. 1035 sono soppressi. 
Il mancato versamento entro il 31 marzo 
di ci,ascun anno dell'importo totale dei con
tributi dell'anno precedente, considerato dà 
tali commi, importa, ai fini del trattamento di 
quiescenza, · l'esclusione della valutazione del 
periodo di servizio cui si riferisce il mancato 
o ritardato · pagamento. 
· Il pagamento del contributo proprio e di 
quello dell'ente, previsto dai primi 'tre commi 
~ell'articolo 21 del regio decreto-legge 3 mar
zo 1938i n. 680? e d~ll'~rticolo 20 della legge 
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25 luglio 1941, n. 934, nei casi di esercizio della 
facoltà di restare iscritti alle Casse di previ
denza p er le pensioni agli impiegati e ai sala
riati degli enti locali, può commisurarsi, a de
correre dal l 0 gennaio 1950, sulla retribuzio
ne annua determinata nel modo indicato dai 
citati articoli od anche su maggiore retribu
zione purchè, in ogni caso, non superiore a 
quella effettivamente percetta. 

Art. 24. 

Per qua,nto riflette la riassunzione in ser
vizio dopo avere già conseguito l'indennit~t o 
la, pensione, le disposizioni contenute negli 
ultimi due commi dell'articolo 63 del regio 
decreto-legge 3 marzo 1938, n. 680 , negli ul
timi due commi dell'articolo 62 della legge 
2,5 luglio 1941, n. 934, nei commi sesto e set
timo dell'articolo 57 della legge 6 luglio 1939, 
n. 1035, nell'ultin1o comma dell'articolo 69 e 
nell'articolo 70 della legge 6 febbraio 1941, 
n. 176., ·sono abrogate a far tempo dalla data 
di entrata in vigore della presente legge. Dalla 
stess.a data è pure soppresRo il termine di due 
anni previsto per l'esercizio della facoltà di cui 
al comma secondo dell'articolo 69 della legge 
6 febbraio . 1941, n. 176. 

Art. 25. 

L'iscritto alla Cassa di previdenza per le 
pensioni agli impiegati degli enti locali, alla 
Cassa di previdenza per le pensioni ai sala- · 
riati degli enti locali o alla Sezione autonoma 
per le pensioni agli insegnanti, in servizio al 
l 0 luglio 1950 o successivamente, e che abbia 
prestato o presti servizi simultanei coperti da 
iscrizione alle Casse predette, all'atto della 
cessazione da uno di det·ti servizi, può chie
dere, ove ne abbia maturato il diritto, la liqu~
dazione della pensione. L'interessato ha la 
facoltà di chiedere che detta pensione gli 
venga liquidata computando i servizi simulta~ 
nei nella loro totalità oppure solo in parte, 
comprendendo però, in ogni caso, il servizio 
per il quale avviene la cessazione. 

La facoltà di cui al comma precedente è 
data anche al dipendente in servizio al 1° lu
glio 1950 o f!Uccessiva,men,te con continua-

zione di iscrizione o reiscrizione il quale abbia 
già conseguito il diritto alla pensione. 

N el caso in cui i servizi simultanei sono com
putati solo in parte, la pensione teorica non 
è elevata ai minimi previsti dalla legge, qua
lora risultasse inferiore. 

Art. 26. 

N el caso di iscritto ad uno degli Istituti di 
previdenza, iD. servizio al l 0 luglio 1950 o suc
cessivamente, che abbia conseguito o consegua 
la pensione e che abbia continuato o ripreso 
oppure che continui o riprenda servi·zio assi
stito da iscrizione o da reiscrizione agli Isti
tuti predetti, qualora l'iscritto stesso non si sia 
avvalso o non si avvalga della facoltà della 
rieongiunzione dei servizi di cui ai secondi 
commi degli articoli 63 d_el regio decreto-legge 
3 marzo 19.38, n. 680, 62 della legge 25 luglio 
1941, n. 934, 57 della legge 6 luglio 1939, nu
mero 1035, 69 della legge 6 febbraio 1941, 
n. 176 e 55 del regio decreto 12 luglio 1934, 
n. 2312, il servizio reso con continuazione di 
iscrizione o con reiscrizione, se almeno di un 
anno compiuto è utile ai fini del conseguimento, 
all'atto della cessfizione di tale servizio, di una 
parte aggiuntiva di pensione, pari all'importo 
della pensione teorica, calcolata con il sistema 
dei capitali accumulati, riferibile al predetto 
servizio, nonchè agli eventuali servizi simul
tanei per i quali, ai sensi delle disposizioni di 
cui al precedente articolo 25, non vi sia già 
stata valutazione in pensione. 

Nei riguardi degli iscritti alle Casse di pre
videnza per le pensioni agli impiega,ti e ai sa
lariati degli enti locali e alla Sezione autonoma 
per le pensioni agli insegnanti, ai fini della 
determinazione dell'importo della parte ag
giuntiva di pensione di cui al còmma precedente, 
per i servizi anteriori al 31 dicembre 1947, 
la relativa quota di pensione teorica è maggio
rata del 1.100 per cento; ove però il titolare 
non abbia usufruito, con la prima pensione, 

· per intero del beneficio della più elevata mag
giorazione accordata sulle prime lire 3.000 
della quota di pensione teorica, la residuale 
differenza fino alle lire 3.000 è ulteriormente 
maggiorata del 600 per cento. 

Nei casi in cui ricorre l'applicazione dei j precedeiJ,ti . commi l'assegl'\o supplemel'\tare, 
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viene riliquidato computando nel numero di 
anni di servizi utili anche gli anni di conti
nuazione eli iscrizione o reiscrizione e valu
tando, in ogni caso, per una s.ola volta gli 
anni di servizi simultanei. 

Nei casi contemplati al pr4llo comma, qua
lora sia stata conseguita o si conseg:na l'in
dennità una volta tanto anzichè la pensione, 
il servizio reso con continuazione eli iscrizione 
o con reiscrizione, se al,meno di cinque anni-,. 
anni, ·dà diritto al conseg:uimento di altra in
dennità una volta tanto. 

Art. 27. 

A modifica dell'articolo . 14 del decreto legi
slativo 3 settembre 1946, n. 143, le domande 
di riscatti e di riconoscirnento di servizi militari 
possono essere validamente presentate anche 
posteriormente alla data della cessazione defi
nitiva dal servizio e, in caso di morte dello 
iscritto, dalla vedova e dagli orfani o dagli 
er~di, purcbè nei termini seguenti: 

a) dall'iscritto entro novanta giorni dalla 
data in cui egli avrà ricevuto ' legale notizi.a 
del provvedimento di cessazione dal servizio. 
N el caso di morte dell'iscritto che avvenga· 
entro il termine sopradetto, la domanda può 
essere presentata dalla vedova e dagli orfani 
o dagli eredi entro novanta giorni dalla data 
della morte; 

b) dalla vedova, e dagli orfani entro no
vanta giorni dalla data di cessazione dal ser
vizio, nel caso di n1orte dell'iscritto avvenuta 
in attività di servizio. 

Nei casi previsti dal comma precedente di 
domande di riscatti presentate posteriormente 
aUa data della cessazione dal servizio, ai fini 
della determinazione del relativo contributo, 
si considera l'età dell'iscritto alla data di ces
s-azione. Il recupero del contributo viene effet
tuato con ritenuta sulle intere prime rate 
del complessivo assegno di quiescenza dovuto 
o sull'indennità. 

Art. 28. 

Il cumulo dei servizi previsto dall'articolo 13 
del decreto legislativo 3 settembre 1946, nu
mero 143, è ammesso anche per i servizi resi 
alle dipendenze di appaltatori. della riscossione 

delle irr1poste di consumo o di altri pubblici 
servizi, con iscrizione, con il concorso degli 
appaltatori, all'Istituto nazionale della pre
videnza sociale o all'Istituto nazionale delle 
assicurazioni o ad altri Istituti assicurativi, 
quando i rispettivi comuni, provincie e con
sorzi relativi consentano che, nel reparto del
l'assegno, la quota da determinarsi a loro carico 
sia computata comprendendo i servizi pre
detti. 

Art. 29. 

A modifica di quanto disposto dal primo 
comma dell'articolo 33 della legge 25 luglio 
1941, n. 934, per le cessazioni dal servizio a 
partire dalla data di entrata in vigore della 
presente legge e relativamente alle retribu
zioni decorrenti dal l 0 gennaio 1950 in poi, la 
pensione è liquidata in base alle retribuzioni 
ed agli altri assegni soggetti a contributo di 
cui al secondo comma dell'articolo 22 della 
citata legge n. 934. 

Nei casi di cessazione dal servizio di cui al 
con1ma precedente, per gli iscritti alla Cassa di 
previdenza per le pensioni ai salariati degli 
enti locali e alla Sezione autonoma per le pen
sioni agli insegnanti, ai fini della determinazione 
delle quote di pensioni teoriche relative ad 
ogni aumento o diminuzione della retribuzione 
conseguito durante il servizio rispetto alla 
retribuzione iniziale, di cui al punto 2 delle 
norme per l'applicazione della tabella A) a~e
gata alla citata legge 25 luglio 1941, n. 934 e 
della tabella A) allegata alla legge 6 :febbraio 
1941, n. 176, il periodo utile dalla data di 
variazione della retribuzione fino alla data della 
cessazione del rapporto di servizio, da compu-

. tarsi in anni interi trascurando le frazioni non 
superiori ai sei mesi, è calcolato coD. metodo 
diretto, anzichè - come previsto dal predetto 
punto 2 - per differenza tra il servizio con1-
plessivo e quello già prestato al momento della 
variazione della retribuzione . . 

Art. 30. 

Al quinto comma dell'articolo 53 del regio 
decreto-legge 3 marzo 1938, n. 680, ed al 
quinto comma dell'articolo 52 della legge 25 lu
glio 1941, n. 934, è sostituito il se~uen,te; 
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<<Quando l'iscritto abbia già riscosso rate 
di pensione a carico di uno degli Enti, Casse 
o Istituti speciali per i servizi prestati presso 
gli enti .di cui al primo comma del presente 
articolo, l'Ente interessato può chiedere la 
restituzione di tali rate mediante ritenuta sulla 
quota~ di indennità o di pensione a suo carico n. 

Art. 31. 

Per gli iscritti alla data di entrata in vigore 
della presente legge o successivamente agli 
Istituti di previdenza, esclusa la Sezione ~uto
noma per le pensioni agli insegnanti, nei casi 
in cui si accerti che il versamento dei contributi 
dovuti agli Istituti medesimi abbia avuto 
inizio da data posteriore a q_uella dalla quale 
ricorreva la obbligatorietà della iscrizione, in 
base ç1lle norme previste dagli ordinamenti 
degli Istituti stessi, la sistemazione dell'iscri
zione con recupero dei relativi contributi, 
eccezione fatta per le sistemazioni derivanti 
dall'applicazione del precedente articolo 19, 
viene limitata soltanto ai servizi prestati nel
l'ultimo decennio immediatamente anteriore 
aila data di inizio dell'avvenuto versamento 
dei contributi. La liquidazione del trattamento 
di quiescenza si effettua tenendo presente 
l'intero servizio utile, comp~endendo ànche gli 
eventuali servizi di obbligatoria iscnzwne 
non assistiti dal versamento dei contributi 
o dalla predetta sistemazione. 

Nei casi di cui al comma precedente per 
i quali avvenga la valutazione in pensione 
di servizi in fatto non assistiti da iscrizione, 
l'onere dell'assegno di quiescenza viene ri
partito tra gli Istituti di previdenza e gli enti 
presso i quali i servizi medesimi sono stati 
prestati considerandoli come resi con iscri
zione a regolamenti speciali di pensione e ap
plicando, ai fini del reparto, le norme relative 
previste dal regio decreto-legge 3 marzo 1938, 
n. 680. 

Nei casi di cui al comma precedente, quando 
si tratti di servizi in fatto non assistiti da 
iscrizione resi presso aziende municipalizzate, 
l'onere derivante dal reparto, per le quote 
attinenti alle aziende, viene attribuito ai ri
spettivi Comuni con diritto di rivalsa verso 
le aziende medesime! 
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Le norme di cui al presente articolo non 
trovano applicazibne qualora hi sistemazione 
dei contributi, o quanto meno le relative co
municazioni di denuncia da ·parte degli enti 
interessati indicanti specificatamente i sin
goli nominativi ed i periodi per i quali occorre 
provvedere alla sistemazione, siano effettuate 
entrò il 31 dicembre 1952, e non trovano ap
plicazione inoltre nei riguardi dei servizi in 
fatto non assistiti da iscrizione prestati presso 
gli enti contemplati dalle lettere l), m), n), o), 
dell'artièolo 5 e dell'articolo ·7 del regio de
creto-legge 3 marzo 1938, n. 680, e presso 
quelli di cui all'articolo 22 della presente legge. 

Art. ·32. 

Tenute presenti le disposizioni di cui al 
precedente articolo, per i contributi dovuti 
agli Istituti di previdenza riferibili ad anni 
precedenti a quello in cui viene effettuato 
l'accertamento, si applicano a carico degli 
enti gli interessi semplici annui in ragione del 
6 per cento, da computarsi dal 31 dicembre 
dell'anno cui i contributi si. riferiscono fino al 
31 dicembre dell'anno immeP,iatamente ante
riore a quello dell'accertamento stesso. 

Gli enti hanno facoltà di rivalersi sugli 
iscritti nel pagamento degli interessi previsti · 
dal comma precedente, per la parte di essi 
che ·si attiene al contributo personale, nel 
caso in cui l'accertamento derivi da sistema
zione ,di iscrizione in applicazio;ne del prece
dente articolo 19 della pres.ente legge. 

Art. 33. 

Le penalità a carico degli Enti previste dal 
com~a terzo dell'articolo 27 del regio decreto~ 
legge 3 marzo 1938, n. 680, fial comma se
condo dell'articolo 19 della legge 6 luglio 1939, 
n. 1035, e dal comma terzo dell'articolo 26 della 
legge 25 luglio 1941, n. 934, vengono inflitte 
con decreti del Ministro per l'interno, di con~ 
certo con il Ministro per il tesoro. Contro tali 

. decreti è ammesso ricorso al Consiglio di Stato. 
_La riscossione delle penalità di cui al comma 

precedente viene effettuata mediante ruoli 
da emettersi dal Ministero del tesoro - Dire:
zione generale degli .. Istituti di ·previdenza~ ' 
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Rimane salva la facoltà del Prefetto del 
l'invio di Commissari presso gli enti locali 
per tu t ti gli adempimenti riguardanti gli Isti
t:uti di previdenza, ai sensi della legge 8 marzo 
1949, n. 277. 

Art. 34. 

Agli effetti dell'applicazione dell'ultimo com
ma dell'articolo 5 , della legge 25 luglio 1941, 
n. 934, l'iscrizione alla Cassa di previdenza 
per le pensioni ai salariati ~egli enti locali è 
obbligatoria non soltanto per i salariati che, 
comunque assunti dal 1·0 gennaio 1938 in poi, 
siano adibiti a servizi di carattere permanente, 
ma anche per quelli che abbiano anteriormente 
a tale data prestato soltanto servizi senza ob
bligo di iscrizione e senza iscrizione facoltativa ' 
e che snccessivamente conseguano nomina 
regolare pure se avente carattere temporaneo. 
In tale caso l'iscrizione è obbligatoria dalla 
data della nomina. 

La· norma di cui al precedente comma ha 
valore di interpretazione a:utentica. 

Art. 35. 

L'ultimo comma dell'articolo 52 del regio 
decreto-legge 3 marzo 1938, n. 680, e !;ultimo 
comma dell'articolo 51 della legge 25 luglio 
1,941, n. 934, si intendono applicabili pure 
·ai dipendenti pei quali esistesse l'obbligo della 
iscrizione all'Istituto nazionale della previ
denza sociale anche se materialmente non · 
avvenuta. 

Tale norma ha valore di interpretazione 
autentica agli eff~tti d~l cumulo di c.ui · allo 
articolo H3 del decreto legislativo 3 settembre 
1946, n. 1~3. 

Art. 36. 

Ai fini dell'applicazione dell'articolo 1;8 del 
regio decreto--legge 3 marzo 1938, n. 680, 
tra gli impiegati addetti ai servizi comunali 
delle imposte . di consumo sono da compren
dersi anche i segretari comunali. 

Art. 37. 

I dipendenti dell'I.N.G.I.C. (Istit.uto nazio
nale gestione impost~ consumo) hann~ facoltà 

di chiedere l'iscrizione alla Cassa di previdenza 
degli impiegati ed a quell~ dei salariati dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
o successivamente, mentre continuerà obbliga
toriamente l'iscrizione per coloro per i quali 
fosse già in pl'ecedenza avvenuta. 

Per effetto di detta iscrizione rimangono 
a carico del dipendente i contributi personali 
ed a carico dell'I.N.G.I.O. i contributi del
l'er.Lte. 

In caso di passaggio successivo dei predetti 
dipendenti a ditte private che esercitino il 
servizio di riscossione delle imposte di con
sumo, essi continueranno obbligatoriamente 
a rimanere iscritti alla Cassa di previdenza 
degli impiegati o dei salariati con attribu
zione dei contributi dell'ente a carico del Co
mune, che avrà diritto di rivalsa verso l'ap
paltatore, e dei contributi personali a carico 
del dipendente. 

L'iscrizione ad un~ .delle Casse predette eso
nera dall'iscrizione presso l'Istituto nazionale 
della previdenza sociale, salvo però il diritto 
del dipendente di contin1!ar(3, ad esclusivo suo 
carico, nell'iscrizione facoltativa presso lo 
Istituto stesso. 

Art. 38. 

Nei easi di collocamento a riposo di iscritti 
agli I~tituti di previdenza in applicazione della 
legge 19 maggio 1950, n. 319, la misura del
l'assegno - pensione o indennità una volta 

/ 

tantp - si .determina moltiplican.do l'assegno 
ca~colato in corrispondenza ai servizi utili, non 
elevato, nel caso di pensione, ai minimi previsti 
dagli ·ordinamenti in vigore dei detti Istituti, 
per una frazione avente per denominatore 
il numero degli anni di servizio utili e per nu
meratore il numero stessò aumentato di cinque 
o sette. Ove si tratti di pensione, l'importo 
determinato come sopra viene ulteriormente 
maggiorato di tante volte lire 8,00 quanti sono 
gli anni di servizio utili mancanti ai quaranta. 
La pensione risultante, qualora sia inferiore o 
superiore rispettivamente ai minimi o ai 
massimi stabiliti dai predetti ordinamenti, è 
elevata o ridotta a tali minimi o massimi. 

I contributi personale e dell'ente di cui 
all'articolo 3 della citata legge n. 319, dovuti 
agli Istituti di previdenza a partire dalla dat a 
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di collocamento a rip,oso in ogni caso per la 
durata di un quinquennio, sono d.a determi
narsi in base alla retribuzione goduta alla 
data della cessazione dal servizio .ed alle mi
sure di essi in vigore alla data stessa. 

I contributi pr;eyisti dal predetto articolo 3 
a carico dei dipendenti ammessi al collocamento 
a riposo sono ritenuti ~un'assegno di qllie
scenza. N el ca~o di morte o di perdita del 
diritto alla pensione diretta prima della sca
denza del quinquennio, i contributi personali 
rif(jribili al periodo dalla data di cessazione 
della pensione a quella di scadenza del quin
quennio sono posti a carico delle relative am
ministrazioni. 

Art. 39. 

Tra le forme di impiego in mutui, di cui 
al punto 4° dell'articolo 20 della legge 21: no
vembre 1;949, n. 91~, si intendono comprese 
pure quelle di impiego in mutui concessi me
diante acquisizioni di obbligazioni emesse da 
enti o società aventi partecipazione azionaria 
statale di maggioranza diretta o indiretta. 

Il punto 5° dell'articolo anzidetto è sosti
tuito dal seguente: 

« 5° in mutui a cooperative edilizie a con
tributo statale nonchè agli enti morali ed alle 
società costituite con lo scopo di costruire, 
senza finalità di lucro, case popolari ed eco
nomiche, semprechè tali enti e società ab
biano ottenuto il contributo statale >>. 

Nei casi di sovvenzioni di cui al punto 6°) 
del predetto articolo, a favore dei dipendenti 
degli enti locali, i vi compresi i segretari comu
nali e provinciali, si applicano le agevola
zioni fiscali previste dai commi primo e se
condo dell'articolo 4 ~ del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180, pre
scindendo si, pet il personale predetto, dalle 
formalità . di contratto. 

Art. 40. 

Gli Istituti di previ~enza sono autorizzati 
a promp_overe, con semplice ric)liesta alle sin
gole amministrazioni, la ritenuta di U 1fficio 
sugli stipendi, salari, p,ensioni ed assegni, 
nonchè sugli eventuali compensi e indennità 
straordinari di qualsiasi specie nei confronti di: 

soci di società cooperative per la eostru
zione e l'acquisto di case popolari od econo
miche finanziate dagli Istituti; 

affittuari di appartamenti o negozi di 
proprietà degli Istituti; 

assegnatari di apparta~enti venduti dagli 
Istituti con pagamento dilazionato; 
e, in genere, nei confronti di qualsiasi persona 
fisica, dipendente o pensionata da pubbliche 
amministrazioni o da enti locali o parastatali, 
che si renda morosa verso gli Istituti nel ver
samento' delle mensilità di ammorta,.mento o 
di locazione, delle quote di manutenzione dei 
fab brièati e dell'importo dovuto per le spese 
generali. 

La ritenuta. dell'importo del debito costi
tuitosi per i titoli di cui al comma precedente 
concorre con eventuali altri preesistenti vin
coli e può superare la metà degli emolumenti 
suindicati. 

Qualora la morosità siasi verificata per due 
o più volte, la ritenuta può essere , praticata 
in · modo continuativo. 

Quando si t1·atti di impiegati, salariati o 
pensionati dello Stato e dei personali contem
plati dagli articoli 9 e 10 del testo unico appro
vato con decreto presidenziale 5 gennaio 1950, 
n. 180, gli Istituti di previdenza dànno comu
nicazione all'Ispettorato generale per il credito 
ai dipendenti dello Stato della richiesta di rite
nuta rivolta alle singole amministrazioni. Ana
loga comunicazione viene data al . Ministero 
dell'interno, quando si tratti di dipendenti da 
enti locali. 

Art. 41. 

I maestri che alla data di entrata in vigore 
della presente legge sono distaccati presso la 
Direzione generale degli Istituti di previdenza, 
in base all'articolo 116 dell'ordinamento del 
Monte pensioni approvato con legge 6 feb brair 
1941, n~ 176, continuano a prestare serviZlo, 
nella posizione di comando e senza necessità 
di successive conferme triennali, per i servizi 
amministrativi, tecnici e contabili degli Istituti 
di previdenza. 

?-li emolumenti ,spettanti ai maestri indi
cati nel precedente comma rimangono a · carico 
della Sezione autonoma per le pensioni agli 
insegnanti relativamente al periodo dal l 0 o t-
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tobre 194~ al 31 dicembre 1951 e sono ripartiti 
a carico dei singoli bilanci degli Istituti di · 
previdenza a partire dal l 0 gennaio 1952. 

Gli interessi sulle somme degli Istituti di · 
previdenza versate nel conto corrente frutti
fero con il Tesoro, a partire dal l 0 luglio 1951, 
decorrono dalla data del versamento. 

Art. 42. 

Ai pensionati degli Istituti di previdenza 
riieribilmente alle cessazioni dal servipio avve
nute entro il 30 giugno 1950 e in godi.mento 
di trattamento di quiescenza viene accordato 
sugli aumenti di pensione di cui alla presente 
legge un acconto una tant1tm di lire 10.000 
per le pensioni dirette e di lìre 5.000 per le 
pensioni indirette e di riversibilità, salvo con
guaglio. 
~ ei casi di pensione ad onere ripartito fra 

Enti, compreso lo Stato, semprech(.gli assegni 
siano corrisposti dagli Istituti di previdenza, 
l'acconto di cui al precedente comma sarà 
corrisposto. per intero dagli Istituti di previ-

. d enza medesin1i con rivalsa verso gli altri Isti
tuti ed Enti, compr~so lo Stato,. delle quote da 
essi dovute, calcolate proporzionalmente alle 
rispettive quote di ·pensione originaria. 

La rivalsa sarà regolata secondo le norme 
stabilite in materia dagli ordinamenti degli 
Istituti di previdenza. 

Art. 43. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-: 
liana. 

gli Istituti di previdenza ed altri Istituti od 1 . 

Il Presidente della Camera dei · deputati 

GRONCHI. 




